
Sabato 23  marzo 
 

 
 

Ore 15 Messa prefestiva presso NUOVA OASI DI VEDRANA  
50° anniversario di matrimonio Biagio e Nicolina 
 
 

 

Domenica 24 marzo  
DOMENICA DELLE PALME 

 

Ore 10 benedizione dei rami d’ulivo nel piazzale antistante il 
cimitero di PRUNARO 
 

PROCESSIONE  
 

(a seguire)  Messa a PRUNARO 
Defunti Luisa e Alfredo 
 

 

Lunedì 25 marzo 

 
 

Ore 18.30 Messa a PRUNARO  con Vespri  

Martedì 26 marzo  
 

 

Ore 8.15 Messa  a CENTO con Lodi   
 

Mercoledì 27 marzo  

Giovedì 28 marzo 
GIOVEDI SANTO 

 

Ore 20.30 Messa in Coena Domini a VEDRANA 

Venerdì 29 marzo  
VENERDI SANTO 

 
Ore 15 Ora Non nell’ora della morte del Signore a VEDRANA 
 
Ore 20 Via Crucis a CENTO 
 
Ore 20.30 Celebrazione della Passione a CENTO 

Sabato 30 marzo 
SABATO SANTO 

 

Ore 20.30 VEGLIA PASQUALE a  
PRUNARO  

 

Domenica 31 marzo  
PASQUA DI RISURREZIONE  

 

 
Ore 10.30 Messa del giorno di Pasqua  
a VEDRANA 

Domenica 24 marzo 2024 
DOMENICA DELLE PALME  n° 13  -  23 

PRIMA DELLA PROCESSIONE 
+ Dal Vangelo secondo Marco 
Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, presso il monte degli Ulivi, Gesù 
mandò due dei suoi discepoli e disse loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subito, entrando 
in esso, troverete un puledro legato, sul quale nessuno è ancora salito. Slegatelo e portatelo qui. E 
se qualcuno vi dirà: “Perché fate questo?”, rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà 
qui subito”».  Andarono e trovarono un puledro legato vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo 
slegarono. Alcuni dei presenti dissero loro: «Perché slegate questo puledro?». Ed essi risposero 
loro come aveva detto Gesù. E li lasciarono fare.  Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i 
loro mantelli ed egli vi salì sopra. Molti stendevano i propri mantelli sulla strada, altri invece delle 
fronde, tagliate nei campi. Quelli che precedevano e quelli che seguivano, gridavano: «Osanna! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Benedetto il Regno che viene, del nostro padre 
Davide! Osanna nel più alto dei cieli!».  
Parola del Signore - Lode a Te, o Cristo 
 

MESSA  
Dal libro del profeta Isaìa 
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo, perché io sappia indirizzare una parola allo sfidu-
ciato. Ogni mattina fa attento il mio orecchio perché io ascolti come i discepoli. Il Signore Dio mi 
ha aperto l’orecchio e io non ho opposto resistenza, non mi sono tirato indietro. Ho presentato il 
mio dorso ai flagellatori, le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; non ho sottratto la 
faccia agli insulti e agli sputi. Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto svergognato, 
per questo rendo la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare confuso.  
Parola di Dio - Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato?  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio l’essere come Dio, 
ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. 
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua 
proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre.  
Parola di Dio - Rendiamo grazie a Dio 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



ESTATE RAGAZZI   2024 
DATE IMPORTANTI 

 

Dall’ 8 al  21 aprile  
iscrizioni on line tramite il portale  UniO 

Periodo di  
 Estate Ragazzi 2024 

 

lunedì  10 - venerdì 14 giugno 
lunedì 17-  venerdì 21 giugno 

 

OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
Piazza San Pietro 

Domenica, 25 marzo 2018 
 

Gesù entra in Gerusalemme. La liturgia ci ha invitato a intervenire e partecipare alla gioia e alla festa del 
popolo che è capace di gridare e lodare il suo Signore; gioia che si appanna e lascia un sapore amaro e dolo-
roso dopo aver finito di ascoltare il racconto della Passione. In questa celebrazione sembrano incrociarsi 
storie di gioia e di sofferenza, di errori e di successi che fanno parte del nostro vivere quotidiano come di-
scepoli, perché riesce a mettere a nudo sentimenti e contraddizioni che oggi appartengono spesso anche a 
noi, uomini e donne di questo tempo: capaci di amare molto… e anche di odiare – e molto –; capaci di sacri-
fici valorosi e anche di saper “lavarcene le mani” al momento opportuno; capaci di fedeltà ma anche di 
grandi abbandoni e tradimenti. 
E si vede chiaramente in tutta la narrazione evangelica che la gioia suscitata da Gesù è per alcuni motivo di 
fastidio e di irritazione. 
Gesù entra in città circondato dalla sua gente, circondato da canti e grida chiassose. Possiamo immaginare 
che è la voce del figlio perdonato, quella del lebbroso guarito, o il belare della pecora smarrita che risuona-
no forti in questo ingresso, tutti insieme. E’ il canto del pubblicano e dell’impuro; è il grido di quello che 
viveva ai margini della città. E’ il grido di uomini e donne che lo hanno seguito perché hanno sperimentato 
la sua compassione davanti al loro dolore e alla loro miseria… E’ il canto e la gioia spontanea di tanti emargi-
nati che, toccati da Gesù, possono gridare: «Benedetto colui che viene nel nome del Signore!». Come non 
acclamare Colui che aveva restituito loro la dignità e la speranza? E’ la gioia di tanti peccatori perdonati che 
hanno ritrovato fiducia e speranza. E questi gridano. Gioiscono. E’ la gioia. 
Questa gioia osannante risulta scomoda e diventa assurda e scandalosa per quelli che si considerano giusti e 
“fedeli” alla legge e ai precetti rituali[1]. Gioia insopportabile per quanti hanno bloccato la sensibilità davan-
ti al dolore, alla sofferenza e alla miseria. Ma tanti di questi pensano: “Guarda che popolo maleducato!”. 
Gioia intollerabile per quanti hanno perso la memoria e si sono dimenticati di tante opportunità ricevute. 
Com’è difficile comprendere la gioia e la festa della misericordia di Dio per chi cerca di giustificare sé stesso 
e sistemarsi! Com’è difficile poter condividere questa gioia per coloro che confidano solo nelle proprie forze 
e si sentono superiori agli altri![2] 
E così nasce il grido di colui a cui non trema la voce per urlare: “Crocifiggilo!”. Non è un grido spontaneo, ma 
il grido montato, costruito, che si forma con il disprezzo, con la calunnia, col provocare testimonianze false. 
E’ il grido che nasce nel passaggio dal fatto al resoconto, nasce dal resoconto. E’ la voce di chi manipola la 
realtà e crea una versione a proprio vantaggio e non ha problemi a “incastrare” altri per cavarsela. Questo è 
un [falso] resoconto. Il grido di chi non ha scrupoli a cercare i mezzi per rafforzare sé stesso e mettere a 
tacere le voci dissonanti. E’ il grido che nasce dal “truccare” la realtà e dipingerla in maniera tale che finisce 
per sfigurare il volto di Gesù e lo fa diventare un “malfattore”. E’ la voce di chi vuole difendere la propria 
posizione screditando specialmente chi non può difendersi. E’ il grido fabbricato dagli “intrighi” dell’auto-
sufficienza, dell’orgoglio e della superbia che proclama senza problemi: “Crocifiggilo, crocifiggilo!”. 

DOMENICA 24 MARZO -  
DOMENICA DELLE PALME  A PRUNARO 
Ore 10 benedizione dell’ulivo nel piazzale davanti 
al cimitero di Prunaro - processione 
 

A seguire, Messa unica per la comunità di Vedra-
na Cento Prunaro 

VENERDÌ 29 MARZO - VENERDÌ SANTO  
 
Ore 15 Celebrazione dell’Ora Nona, nella morte del Signore a Vedrana 
 

Ore 20 Via Crucis a CENTO, nel parco attorno alla chiesa: in caso di maltempo, la Via Crucis si 
terrà in chiesa 
 

La Via Crucis sarà animata dai ragazzi che riceveranno la Cresima: tutte le loro famiglie sono 
invitate a partecipare 
 

Ore 20.30 (circa) Celebrazione della Passione del Signore a CENTO  

GIOVEDI’ 28 MARZO - GIOVEDÌ SANTO  
 
 

Ore 20.30 Messa in Coena Domini a VEDRANA 
 

La Messa sarà animata dai bambini di IV elementare: tutte le loro famiglie sono invitate a par-
tecipare 
 

l termine della celebrazione, processione Eucaristica fino a Casa Madre e adorazione, fino alle 
23 

SABATO 30 MARZO - SABATO SANTO 
 
Ore 10 benedizione delle uova a VEDRANA  
Ore 10.45 benedizione delle uova a CENTO 
Ore 11.30 benedizione delle uova a PRUNARO 
 

Ore 20.30 Veglia pasquale a PRUNARO 

 
DOMENICA 31 MARZO -  

PASQUA DI RISURREZIONE  
ore 10.30 Messa unica a VEDRANA 

 

LUNEDÌ 1 APRILE -  
LUNEDÌ DELL’ANGELO 

ore 10.30 Messa unica a CENTO  

Confessioni di Pasqua 
Lunedì 25 marzo - 15.30 - 18  a Prunaro 

Martedì 26 marzo - 9 - 11.30 a Cento 
Giovedì  28 marzo - 15.30 - 18 a Vedrana  
Venerdì 29 marzo  15.30 - 18 a  Vedrana  

https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2018/documents/papa-francesco_20180325_omelia-palme.html#_ftn1
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2018/documents/papa-francesco_20180325_omelia-palme.html#_ftn2

